
L’Ordinanza del Tribunale di Roma

“venendo al merito, le disposizioni censurate, siccome sopra riportate, e valutate nell’ambito complessivo del contesto in cui sono inseri-
te, fanno emergere quale non manifestamente infondato, in parte qua, un dubbio di legitimità costituzionale, sotto molteplici e concor-
renti parametri, anche ulteriori rispetto a quelli prospettati dalla parte ricorrente. In particolare, sussistono, ad avviso del giudicante, i 
presupposti per sollevare la questione di legittimità costituzionale con riguardo ai seguenti pro�li: violazione degli artt. 35 e 39 Cost. 
nonchè dell’art. 36 Cost, : la sospensione della possibilità di negoziare, anche solo in ordine di incrementi retributivi, viene a determi-
nare, indirettamente, un ‘anomala interruzione dell’e�cacia delle disposizioni vigenti in materia e, quindi, del valore dell’autonomia ne-
goziale riservata alle parti nell’ambito della contattazione collettiva, interruzione determinata a causa della esclusiva ed a�atto pecu-
liare posizione dello Stato-datore di lavoro. Peraltro, in un regime normativo nel quale la retribuzione è determinata da accordi  di cate-
goria, il rispetto del principio costituzionale della proporzionalità tra il lavoro svolto e la sua renumerazione è a�dato proprio allo stru-
mento del contratto collettivo ( ...omissis...) conseguentemente, l’inibizione prolungata della contrattazione in ordine dell’adeguamento
dei trattamenti retributivi può sollevare  illegittimo dubbio di una conseguente violazione del principio di proporzionalità e su�cienza
della retribuzione. Violazione dell’ art. 3 Cost.,anche in relazione dell’art. 2 Cost. : la disposizione in contestazione solleva ulteriori ed au-
tonomi dubbi di non manifesta infondatezza per violazione dei principi di uguaglianza, ragionevolezza legislativa e di solidarietà socia-
le, di cui agli artt. 3 e 2 Cost.                                          
                                                                                                                                              P.Q.M.
dichiara rilevante e non manifestante infondata la questione di legittimità costituzionale, sospende il giudizio e dispone la trasmissione 
immediata degli
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